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Alessandro Naso* - Martina Zinni*

La necropoli di Sasso Pinzuto 
nel paesaggio funerario arcaico a Tuscania

Abstract 
Nel sepolcreto di Sasso Pinzuto, collocato nella valle del Marta a sud-est di Tuscania, sono state censite oltre un cen-
tinaio di tombe a camera scavate nel tufo, alcune racchiuse in tumuli, destinati a personaggi eminenti e potenzial-
mente associati a sacelli cultuali. Indizi sulla presenza di apprestamenti per i culti funerari a Sasso Pinzuto risalgono 
già al 1963 quando L. Marchese intercettò anche frammenti di lastre fittili, tra i quali spicca quello di una scena in 
seguito attestata anche in altre necropoli circostanti Tuscania come Ara del Tufo e Guadocinto del tipo Tuscania 
scena di partenza II. In seguito a Sasso Pinzuto furono recuperati altri frammenti di lastre decorate a rilievo e un 
frammento di sima dipinta con una guilloche. L’avvio di scavi sistematici da parte del Centro Studi CAMNES, con 
la direzione scientifica dell’Università di Napoli Federico II, dal 2022 ha consentito di localizzare attorno al tumulo 
già noto e a quelli di nuova acquisizione un consistente numero di frammenti di lastre architettoniche dipinte e de-
corate a stampo. Sono state ricomposte estese porzioni di lastre frontonali dei tipi scena di partenza I e II e di sime 
laterali afferenti alle serie Acquarossa A, B, C, D. Tra gli obiettivi degli scavi in corso figura anche l’esplorazione 
della struttura di provenienza delle lastre, da riferire sin da ora agli apprestamenti per culti funerari, con i quali i 
gruppi gentilizi arcaici marcavano il paesaggio funerario circostante Tuscania.

La necropoli
Nel sepolcreto di Sasso Pinzuto, situato nella valle del Marta a sud-est di Tuscania, si contano ol-

tre cento tombe a camera scavate nel tufo, alcune dei quali sono racchiuse in tumuli in parte scavati 
nello strato tufaceo e in parte costruiti in opera quadrata1. Poco si conosce dei risultati delle ricerche 
effettuate nell’area nell’Ottocento e nel primo Novecento2. Nel dopoguerra il sito fu oggetto di sca-
vi clandestini e subì l’attività di una cava di blocchetti di tufo3; negli anni Sessanta la Fondazione  
Lerici effettuò prospezioni, la Soprintendenza Archeologica dell’Etruria Meridionale portò a termi-
ne recuperi su singoli sepolcri, e fu messa in luce una tomba con atrio e tre cubicula. Nel 1970 il sito 
fu descritto da S. Quilici Gigli nella carta archeologica di Tuscania4. Nel 1994 il Gruppo Archeolo-

* Università degli studi di Napoli “Federico II” (alessandro.naso@unina.it), (martina.zinni@unina.it).
1 Si preferisce la dizione di Sasso Pinzuto a quella comunemente in uso di Sasso Pizzuto, da considerare una lectio facilior. 
2 Nel 1931 fu scoperto un muro in opera quadrata con basamento decorato da due gole (Arch SAEM, anno 1931, prot. 87, prot. 239: 
Quilici Gigli 1970, p. 12 nota 2, p. 42).
3 Immagini della cava, segnalata in uno schizzo topografico del 1962 (Moretti Sgubini - Ricciardi 1993, p. 178, fig. 45), sono in 
Quilici Gigli 1970, p. 63, n. 93, figg. 69-70; Scardozzi 2019, fig. 6a.
4 Quilici Gigli 1970, pp. 31-43, n. 2, descrive il sito, alcune tombe e traccia la storia delle ricerche.
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gico Romano intraprese un intervento sulla tomba con atrio e tre cubicula, rimettendone in luce il 
tumulo e rinvenendo anche una sepoltura infantile5. Negli anni Duemila, infine, Giuseppe Scardozzi 
portò a termine un censimento delle tombe a camera e fornì un inquadramento delle architetture 
funerarie, databili dal VII al VI sec. a.C.6. Dal 2022 la necropoli di Sasso Pinzuto è oggetto di uno 
scavo in concessione al Centro Studi CAMNES (Firenze) con la direzione scientifica dell’Università 
di Napoli Federico II. Nelle campagne sinora effettuate sono state documentate tombe già note, ne 
sono state esplorate di nuove e sono stati rinvenuti anche cospicui resti fittili di una decorazione ar-
chitettonica, concentrati nell’area sepolcrale su un plateau di ridotte dimensioni, frequentato nella 
prima metà del VI sec. a.C.7. 

Indizi sulla presenza di apprestamenti per i culti funerari a Sasso Pinzuto risalgono già al 1963, 
quando L. Marchese nel corso dello scavo sulla tomba con atrio e tre camere rinvenne anche fram-
menti di lastre fittili, tra i quali spicca quello con Tuscania scena di partenza II in seguito attestata 
anche in altre necropoli a Tuscania come Ara del Tufo e Guadocinto8. Ulteriori frammenti di lastre 

5 Moretti Sgubini 2018.
6 Scardozzi 2012; Scardozzi 2019.
7 I rapporti preliminari sono Naso 2023; Naso 2024a; Naso 2024b. Siamo grati a G. Guarducci e S. Valentini (CAMNES) per la fiducia 
accordata.
8 Il nucleo di terrecotte architettoniche rinvenute nel 1963 comprende otto frammenti rintracciati nei depositi del museo di Tarquinia, 
dove erano stati trasportati in seguito agli eventi del sisma del 1971, ed esposti nel Museo Nazionale a Tuscania. L’identificazione è 
stata confermata da un disegno del frammento con scena di partenza, compreso nel diario di scavo di L. Marchese (Sgubini Moretti 
- Ricciardi 1993, p. 177, figg. 46-48; Moretti Sgubini - Ricciardi 2004, p. 67, n. I.d.1. (foto del frammento). Arch. SAEM, pos. 
XII-S.5, Tuscania 1963 (scavi aprile-maggio in proprietà Sandro Sartori). È stata presunta l’eventuale provenienza da Sasso Pinzuto di 

1. Stralcio planimetrico delle due aree di scavo a Sasso Pinzuto (elab. C. Pianese).
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decorate a rilievo e un frammento di sima dipinta con guilloche furono rinvenuti pure nell’area della 
tomba con atrio e tre camere nell’intervento del 19949. Le terrecotte architettoniche hanno costituito 
per noi una potente molla per intraprendere l’esplorazione del sito.

AN

Le terrecotte architettoniche
L’avvio di scavi sistematici ha consentito di localizzare attorno al tumulo già noto e a quelli di 

nuova acquisizione un consistente numero di frammenti di lastre dipinte e decorate a stampo che 
permettono di presentare, in questa sede, un primo bilancio.

Nel 2022 le ricerche hanno interessato due aree distinte ma prossime l’una all’altra, definite con-
venzionalmente area nord e area sud10. Nel settore settentrionale, un pianoro di circa 1600 m2, sono 
state riprese le indagini compiute in precedenza sul tumulo con la relativa tomba a camera con atrio 
e tre celle, il monumento di maggiore impegno sinora noto nella necropoli. I rinnovati scavi hanno 
portato all’individuazione di lacerti stratigrafici non indagati durante le ricerche precedenti, che 
hanno restituito pure materiali architettonici, tra i quali frammenti di lastre dipinte e a stampo11.

Nel 2023 è stato individuato un secondo tumulo (tumulo 2) contenente una tomba con atrio e due 
camere (n. 131)12 (fig. 1).

Anche il riempimento del fossato del tumulo 2 ha restituito una cospicua quantità di frammenti 
architettonici, molti dei quali con decorazione dipinta a guilloche in white on red e a stampo, af-
ferenti a lastre e a sime rampanti del tipo Acquarossa A, B, C, e D e al ciclo di Tuscania (scena di 
partenza I, II e cavalieri al passo I).

Allo stato attuale delle ricerche e prendendo in considerazione anche i risultati della campagna 
2024 il computo dei frammenti di lastre con decorazione dipinta e a stampo sale ad oltre 150 com-
presi anche un’antefissa a testa femminile e porzioni di acroteri a ritaglio. Tra i circa 60 frammenti 
recuperati nel 1994 presso il tumulo 1 alcuni combaciano con i frammenti rinvenuti nelle ultime 
campagne di scavo.

Venendo all’analisi dei materiali, si individuano circa 11 frammenti13 con decorazione a guilloche 
tipo Winter A14, appartenenti a sime o lastre di rivestimento (fig. 2).

Si tratta di frammenti di varia grandezza con motivo a treccia singola o doppia dipinta esclusiva-
mente in white on red (gruppo 1 e 2) oppure con ritocchi neri (gruppo 3).

Alcuni esemplari appartengono a una sima, come il frammento n. 8 del gruppo 3, che sulla faccia 
a vista conserva anche tracce di colore rosso. 

Gli ultimi frammenti del gruppo 3 (lastre o sime), con cornice superiore a baccelli convessi, po-
trebbero appartenere a una fase più tarda per l’impasto color crema con nucleo grigiastro.

Il restauro e gli ulteriori rinvenimenti delle lastre a stampo consentono di presentare le porzioni 
meglio conservate15. 

quattro frammenti di sima con baccelli concavi e guilloche dipinta compresi nella Raccolta Comunale di Tuscania (Sgubini Moretti 
- Ricciardi 1993, p. 181).
9 La stretta collaborazione con la Direzione Regionale Musei del Lazio nella persona della Direttrice E. Scungio e della funzionaria S. 
De Angelis, alle quali si estendono sentiti ringraziamenti, ha consentito di esaminare anche il nucleo delle terrecotte rinvenute nel 1994, 
conservate a Tuscania presso il Museo Nazionale.
10 Per un approfondimento della campagna di scavo del 2022 vd. Naso et al. 2024a; Naso et al. 2024b.
11 I frammenti provengono sia dagli strati superficiali sia da brandelli stratigrafici nel fossato del tumulo: M. Zinni, in Naso et al. 
2024b, p. 45, fig. 4.
12 Sui risultati preliminari della campagna 2023 si rimanda a Naso et al. c.s.
13 Quattro di questi provengono dagli scavi 1994 (fig. 2, nn. 2, 3, 5 e 8); sono citati in Moretti Sgubini - Ricciardi 2011b, p. 77, nota 13.
14 Winter 2009, p. 94, ill. 2.6.a. (guilloche A). 
15 A differenza delle necropoli di Ara del Tufo e Guadocinto, lo stato delle lastre al momento del rinvenimento a Sasso Pinzuto è alta-
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I frammenti afferiscono a lastre e a sime rampanti del tipo Acquarossa A, B, C, e D e al ciclo di 
Tuscania (scena di partenza I e II e cavalieri al passo I). Gli esemplari finora ricomposti dei tipi Ac-
quarossa A, B, C e D presentano la cornice superiore con baccelli concavi e le misure variano da 21 
a 23 cm di altezza e da 65 a 66 cm di lunghezza (fig. 3).

I tipi A e B sono stati individuati da un modesto numero di frammenti; del tipo A (fig. 3a) si rico-
noscono almeno due esemplari16. In quello più conservato si distinguono i due guerrieri elmati, i per-
sonaggi sulla biga e la figura di chiusura con il bastone biforcuto che è la stessa, nella metà inferiore 
duplicata nel secondo esemplare. Per il tipo B si registra invece una sola lastra con guerriero elmato 
nell’atto di salire sul carro, l’auriga e parte dei cavalli (fig. 3b). 

Al tipo C afferiscono due esemplari; per quello maggiormente ricomposto si registra un’altezza 
completa di circa 23 cm e una lunghezza stimata di ca. 66 cm (fig. 3c).

mente frammentario e salvo rari casi il colore è totalmente evanido. Rinnoviamo i nostri più sentiti ringraziamenti a B. Morelli e G. 
Giaconi, autrici del restauro per conto CAMNES.
16 A questi si aggiunge un frammento di sima con personaggio barbato a destra (scavi GAR, n. inv. 146035): Moretti Sgubini - Ric-
ciardi 2011b, p. 77, nota 12.

2. Frammenti con decorazione a guilloche (dall’alto verso il basso: gruppo 1, 2, 3). Frr. con treccia dipinta in white on red 
(gruppo 1 e 2) oppure con ritocchi neri (gruppo 3). I frr. nn. 2, 3, 5 e 8 provengono dagli scavi 1994 (elab. M. Zinni).
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Del tipo D si riconoscono infine almeno tre esemplari: la lastra qui presentata misura un’altezza di 
22 cm e una lunghezza stimata in 65 cm (fig. 3d).

Seguono le lastre tipo Tuscania scena di partenza I e II, per le quali si rilevano tre esemplari per tipo. 
Del tipo Tuscania scena di partenza I17, con corteo verso sinistra caratterizzato da guerriero 

nell’atto di salire su una biga preceduta da tre armati erano state identificate, com’è noto, due varian-
ti in seno alla variazione del terzo personaggio da sinistra (variante 1: privo di elmo, dotato di scudo, 
lancia e lituo; variante 2: dotato di elmo con paragnatidi, scudo, doppia lancia e lituo)18. All’interno 

17 Tipo Winter 4.D.4.c (Winter 2009, pp. 267-269, Ill. 4.8.3).
18 Winter 2009, p. 268, figg. 4.16-17.

3a-d. Frammenti di lastre tipo Acquarossa A, B, C e D (rielab. M. Zinni da Winter 2009).
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di questo gruppo da Sasso Pinzuto è stato possibile riconoscere una variazione, invece, che concerne 
l’ultimo personaggio del corteo (da sinistra). Nelle lastre note, infatti, il personaggio che chiude la 
lastra oltre al lituo è sempre armato di scudo e lancia, mentre in quella da Sasso Pinzuto è dotato di 
solo lituo sulla spalla (fig. 4a).

Il tipo Tuscania scena di partenza II19, con corteo verso destra caratterizzato da guerriero nell’at-
to di salire su una biga preceduta da due armati e personaggio con lituo, risulta attestato da pochi 
frammenti relativi a tre esemplari differenti: il terzo qui presentato è ascrivibile alla variante 1 per la 
lunga tunica del personaggio con lituo che chiude il corteo (fig. 4b).

19 Tipo Winter 4.D.4.a (Winter 2009, pp. 262-265, Ill. 4.8.1).

4a-c. a) Lastra tipo Tuscania scena di partenza I, personaggio con lituo sulla spalla a chiusura della lastra; b) Lastra tipo 
Tuscania scena di partenza II; c) Frammenti pertinenti a una sima rampante, tipo Tuscania cavalieri al passo I (rielab. M. Zinni 
da Winter 2009).
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Accanto alle lastre di rivestimento non mancano, infine, frammenti riconducibili a sime rampanti, 
riconoscibili nella maggior parte dei casi dalla cornice baccellata (concava o convessa). Un frammen-
to della sponda inferiore conserva unicamente le zampe equine e afferisce al tipo Tuscania cavalieri 
al passo I20 (fig. 4c).

Attualmente è stato possibile identificare una sola antefissa, a testa femminile21 (fig. 5), e alcuni 
frammenti di acroteri a ritaglio. Due frammenti si potrebbero ricondurre a parti di volute di acroteri 
affini a quelli di Acquarossa (Volute Pattern AR1), già documentati a Guadocinto22.

MZ

Il contesto di provenienza delle terrecotte
Le terrecotte architettoniche provenienti dalle necropoli di Tuscania, note dai tempi di G. Pellegri-

ni e A. Furtwängler, grazie alle lastre già nella collezione Campana conservate a Parigi al  Louvre e 
a Monaco di Baviera nelle Antikensammlungen, confluite quindi nell’opera di A. Andrén23, hanno 
consentito decisivi passi in avanti nella ricomposizione dei sistemi di decorazione degli edifici tem-

20 Tipo Winter 4.A.2.d (Winter 2009, pp. 241-242, Ill. 4.2.3).
21 Pertinente al tipo Winter 4.C.1.b (Winter 2009, pp. 247-250, fig. 4.6); tuttavia potrebbe essere attestato anche un altro frammento 
dagli scavi GAR (n. inv.146065): cit. in Moretti Sgubini - Ricciardi 2011b, p. 77.
22 Moretti Sgubini - Ricciardi 2011a, p. 156, fig. 4.
23 Pellegrini 1899, pp. 95-97; Nachod 1909, p. 52, n. 38; Furtwängler 1913, p. 322; Giglioli 1935, tav. 100; Andrén 1940, pp. 
73-75, pl. 24; Colonna 1967, p. 17, nota 39.

5. Antefissa a testa femminile (rielab. M. Zinni da Winter 2009).
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plari etruschi grazie alla scoperte prima di Ara del Tufo24 e poi di Guadocinto25, alle quali si può 
aggiungere Sasso Pinzuto. Ad Ara del Tufo e a Guadocinto le terrecotte architettoniche sono state 
rinvenute in giacitura secondaria accumulate nei fossati anulari dei tumuli delle rispettive necropoli 
e non sono state identificate tracce riconducibili alle strutture di appartenenza. La quantità di legno 
carbonizzato rinvenuto ad Ara del Tufo ha fatto presumere che decorassero costruzioni lignee, che, 
poste tra i tumuli, avrebbero ospitato culti e cerimonie in onore dei defunti. Se trabeazioni lignee 
sono ovviamente da presumere come supporti per tegole piane, coppi, antefisse, sime e lastre, il no-
tevole peso delle coperture fittili degli edifici etruschi arcaici, stimate da Ö. Wikander in almeno 60 
kg al metro quadro, sime e coppi di colmo esclusi, induce a ritenere che fossero previste fondazioni 
in opera quadrata in grado di sopportarlo e di sostenere muri e travature lignee dei relativi edifici26. 
Nella campagna 2024 è emersa a Sasso Pinzuto una fondazione in blocchi squadrati di tufo rosso, di 
almeno m 7,10 x m 6,25, situata in fregio al tumulo 1 (fig. 6). Tangente al fossato anulare del tumulo 
e quindi alla fondazione è un’area spianata nello strato tufaceo, sulla quale si aprono sette fossette, 
una sola delle quali ha restituito un’olla in bucchero, che, sottoposta a microscavo, non ha rivelato 
contenuti visibili a occhio nudo27. Se analisi di laboratorio riuscissero a definire la natura del riem-
pimento, si potrebbero ricavare ulteriori informazioni sulla destinazione dell’area spianata, che sin 
da ora si può accostare a scopi cultuali, analogamente a quanto verificato in altre zone sepolcrali in 
Etruria meridionale28. Lo scavo della struttura in opera quadrata, programmato nel 2025, potrebbe 

24 Coccia 1982; Sgubini Moretti - Ricciardi 1982; Sgubini Moretti - Ricciardi 1993: Gaultier  1993; Winter 2009.
25 Moretti Sgubini - Ricciardi - Costantini 2010; Moretti Sgubini - Ricciardi 2011a; Costantini - Ricciardi 2015. A Gua-
docinto è stato scavato un edificio rurale etrusco di età arcaica: Grant - Barker - Rasmussen 1992; Barker - Rasmussen 2023, pp. 
168-173 (‘Guidocinto’).
26 Wikander 1993, pp. 128-130; Wikander 2017, p. 163.
27 Il microscavo è stato effettuato il 30.10.2024 da A. Nava presso il Dip.to di Scienze Odontostomatologiche e Maxillofacciali dell’U-
niversità di Roma Sapienza insieme ad A. Celant del Dip.to di Biologia Ambientale dello stesso ateneo. L’olla, nella quale una ripresa 
TAC aveva escluso la presenza di resti ossei, era piena di terra compatta frammista a schegge tufacee e invasa da radici di varia entità, 
che ne hanno compromesso le possibilità di lettura; la terra, suddivisa in tre tagli in base alla profondità, è stata campionata per intero 
per effettuare ulteriori ricerche, affidate ad A. Celant.
28 Come alla Banditaccia a Caere (Benedettini - Zaccagnini 2021) e in specie a Vulci nel settore C della necropoli dell’Osteria intorno 

6. Il plateau dell’area nord a fine campagna 2024 (elab. C. Pianese).
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fornire dati su questa e sulle costruzioni simili, diffuse nelle necropoli a Tuscania e altrove29, che sin 
da ora si preferisce definire οἶκοι, piuttosto che sacelli, poiché almeno nell’accezione romana sacella 
… sine tecto (Festo, p. 422 L.)30.

Conclusioni
Il plateau della necropoli di Sasso Pinzuto restituisce quindi un complesso realizzato dalle aristo-

crazie locali, della cui ideologia i soggetti delle lastre sono altrettanti manifesti, con la ripetizione 
parossistica di fregi di cavalieri, di partenze di guerrieri su carri, nonché di banchetti e danze orgia-
stiche. La cronologia dei due tumuli sinora esplorati a Sasso Pinzuto nell’area del plateau coincide 
con quella adottata per le lastre, riportata al 570-560 a.C.: a quest’epoca risale la tomba con atrio 
e tre camere del tumulo 1, poco più recente sembra quella con atrio e due camere del tumulo 2, 
databile attorno alla metà e non oltre il terzo quarto del VI sec. a.C.31. I due tumuli sinora esplorati 
mostrano uno sviluppo topografico ragionato che procede da nord a sud, in accordo con il percorso 
della sottostante tagliata nel tufo, che successivamente verrà inglobata nella via Clodia32. Le misere 
condizioni attuali dei monumenti, ricavati in una vena di tufo grigio molto friabile, restituiscono 
una pallida eco dell’aspetto antico e ne fanno rimpiangere l’imponenza originaria, visibile dalla stra-
da sottostante: le porzioni costruite in opera quadrata di tufo rosso dovevano garantire ai tumuli 
anche un notevole effetto cromatico in contrasto con il colore grigio delle parti scavate nello strato 
naturale.

Tra i futuri obiettivi degli scavi figura in specie l’esplorazione della struttura localizzata, che sin da 
ora sembra comunque da riferire agli apprestamenti per culti funerari, con i quali i gruppi gentilizi 
arcaici marcavano il paesaggio funerario circostante Tuscania.

AN

alla tomba delle Mani d’Argento (cfr. nota seguente).
29 A titolo esemplificativo si segnalano i resti risalenti alla fine VII-VI sec. a.C. individuati a Vulci, accanto al tumulo della Cuccumel-
letta (Sgubini Moretti 1994, pp. 24-28, figg. 18 e 25) e in specie le strutture indagate di recente nel settore C dell’Osteria nella zona 
della tomba delle Mani d’Argento (Carosi - Regoli 2014, pp. 117-118; Regoli - Carosi 2014; Carosi - Regoli 2018). Le terrecotte 
architettoniche rinvenute sulla calotta e intorno al Melone II del Sodo a Cortona, datato al 580-560 a.C., inizialmente attribuite a un 
οἶκος collocato sul tumulo (Zamarchi Grassi 2005, pp. 193-194), sono ora riportate a edifici accanto al tumulo (Salvi 2019, p. 282, 
con bibl.), come presunto da M. Torelli (Torelli 2018, p. 115 = Torelli 2019, p. 244).
30 Colonna 2017, p. 447.
31 Si tratta rispettivamente dei tipi definiti D1 ed E da Fr. Prayon (Prayon 1975), per i quali mi permetto di rimandare a Naso 1996, pp. 
320-330 e 330-331.
32 Tre tumuli per intero e parte di un quarto sono visibili su una foto RAF del 1943 (Scardozzi 2012, pp. 107-109, fig. 8; M. Zinni, 
in Naso et al. 2024b, p. 42).
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